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Il bomber: «Dedico il gol ai miei compagni»
«Contro la mia ex squadra non cercavo una rivincita. Questo risultato è molto importante»

FEMMINILE.LETRIESTINELASCIANOL’ULTIMO POSTO

Montebello, arrivano i primi tre punti
Successo delle salesiane sul Belluno con le marcature di Dessì e Del Gaudio

IFRIULANIEVITANO LASCONFITTA

Vecchiato salva la Sacilese a Prato
Toscani più intraprendenti ma il portiere Calligaro è il migliore in campo

Zoratti: «Non abbiamo
corso rischi e forse
si poteva vincere»

GRADISCA D’ISONZO La ven-
detta di Emil il terribile. Il bomber
Zubin dà un dispiacere alla squa-
dra che lo aveva scaricato in esta-
te e permette all’Itala San Marco
di riacciuffare meritatamente la
sfida col Bassano. Continua la mi-
niserie positiva dei gradiscani,
giunta a tre partite consecutive. E
con una classifica che è cortissi-
ma, è un punto pesante. Zoratti re-
cupera in tempo capitan Neto Pe-
reira, che riprende il suo posto ac-
canto al grande ex di giornata
Emil Zubin dopo essere uscito mal-
concio dalla sfida di Nocera. Ri-
propone il 4-4-2 che aveva convin-
to in terra campana, il trainer di
casa: Moras e Buonocunto vengo-
no dirottati sulle fasce, Drascek e
Piovesan curano la regia. Neto si
fa subito vivo al 3’ con una stiletta-
ta di prima intenzione che lambi-
sce di un soffio. I vicentini, guidati
da qualche settimana da Massimo
Beghetto, replicano al 10’ con la
prima sgroppata del mancini Vero-
nese: bel traversone ma Iocolano
non arriva puntuale all’impatto
con la sfera in piena area. I “ca-
suals” non vogliono fare calcoli e
si presentano al “Colaussi” piutto-
sto spregiudicati, affidando le loro
speranze di rilancio alla danza fra
le linee del temibile argentino ex
Palermo e Padova La Grotteria. Il
terminale è il cannoniere Guari-
niello.

Piace nelle prime battute la com-
pagine gradiscana: gran pressione
e l’unica pecca di una certa suffi-
cienza negli ultimi sedici metri.
Pecca non da poco, perchè al 17’ il
Bassano punisce: Piovesan perde

un contrasto nella trequarti ospite
e innesca una micidiale ripartenza
che vede Fabiano mettere dentro
dalla sinistra. La Grotteria non tro-
va il pallone, ma ci pensa Guari-
niello a rimediare insaccando. Se-
sto centro stagionale per uno dei
principi del gol del girone. La pri-
ma rabbiosa reazione gradiscana è
un tentativo centrale da fuori di
Zubin al 22’. E’ proprio il pertico-
ne croato a rimettere in sesto i
biancoblù: una conclusione di Ne-
to sporcata da un difensore diven-

ta il migliore degli assist per il cen-
travanti di casa, che da posizione
defilata trafigge di collo pieno Gril-
lo in diagonale: terzo centro conse-
cutivo e quinto stagionale per
Emil il Terribile. Passata la paura,
il Bassano continua a pungere: è
ancora Fabiano a fare la barba al
palo lontano della porta difesa da
Tusini. Ma l’Itala c’è, eccome, e pri-
ma del riposo trova il modo di far
vedere altri sorci verdi ai veneti:
corner di Buonocunto, ma l’ impe-
riosa incornata di Adani è tolta dal

sacco dal provvidenziale salvatag-
gio di Iocolano. Alla ripresa delle
ostilità l’Itala sembra essersi sba-
razzata di qualsiasi timore reveren-
ziale, ma il Bassano quando ripar-
te graffia eccome. All’ 11’ l’estre-
mo di casa è ancora fondamentale
sull’incornata da due passi di La
Grotteria, bravissimo ad avvitarsi
sul traversone di Guariniello. I
due tecnici cercano di variare sul
tema: Zoratti inserisce Roveretto
per Moras allo scopo di infiamma-
re maggiormente l’out destro, Be-

ghetto si affida ai chili e ai centi-
metri di Graziani togliendo un La
Grotteria piuttosto in calo. Ma se
dal punto di vista agonistico la ga-
ra non cala di tono, sul piano delle
emozioni il piatto inizia a piange-
re. A parte il frizzante finale, quan-
do dapprima Iocolano cicca clamo-
rosamente il colpo gobbo dopo una
sbavatura della difesa biancoblù, e
poi Grillo – proprio all’ultimo re-
spiro - blocca in due tempi l’insi-
diosa punizione di Buonocunto.

Luigi Murciano

CALCIOACINQUE

Tutto facile per l’All Blacks
GIOVANILI.GIOVANISSIMISCONFITTI INTRENTINO

Gli Allievi della Triestina piegano l’Alto Adige

BUONA PRESTAZIONE CASALINGA DEI GRADISCANI

Zubin regala un pari pesante all’Itala
Bassano rimontato grazie a una rete del croato. Terzo risultato utile consecutivo

ITALA SAN MARCO 1
BASSANO 1
MARCATORI: pt 17’ Guariniel-
lo, 28’ Zubin.
ITALA SAN MARCO: Tusini 7,
Conchione 7, Lestani 7, Piove-
san 6, Adani 6, Visintin 6, Dra-
scek 6.5, Moras 6 (st 22’ Rove-
retto 6), Zubin 7, Neto Pereira
6.5 (st 45’ Peron), Buonocunto
6. All.Zoratti.
BASSANO: Grillo 6, Basso 5.5,
Veronese 6.5, Pellizzer 5.5, Pa-
vesi 6, Vecchio 5.5, Iocolano 6,
Favret 6.5, Guariniello 6.5 (st
42’ Terranova sv), La Grotteria
6 (st 17’ Graziani 5.5), Fabiano
7 (st 31’ Beccia sv). All. Beghet-
to.
ARBITRO: La Penna di Roma.

A sinistra, Neto Pereira
autore di una discreta
prestazione. A destra,
Buonocunto

Il goleador Emil Zubin

TRIESTE «Ma no, nes-
suna rivincita. Io a Bassa-
no sono stato bene e sono
rimasto in buoni rapporti
con tutti. Adesso però è
iniziato un altro capito-
lo». Una storia di cui è il
protagonista assoluto. I
panni del vendicatore
proprio non piacciono a
Emil Zubin, il centravan-
ti che con i suoi gol sta
aiutando l’Itala a cresce-
re. «Non mi sono sentito
scaricato dalla mia vec-
chia società: ero stato io
a chiedere di avvicinar-
mi a casa e quindi devo
ringraziarli per avermi la-

sciato andare» racconta
il centroboa originario di
Capodistria. Fatto sta
che sotto il ponte ora si
stanno mangiando le ma-
ni per essersi lasciati
scappare un simile riferi-
mento offensivo. Lui sor-
ride, minimizza, racconta
il suo momento magico:
«Esultare mi sembrava il
minimo: i miei colori so-
no il bianco e il blu e la
mia storia adesso è qui. E
poi è stato un gol impor-
tante perché ci ha per-
messo di rientrare subito
e meritatamente in parti-
ta. È vero – prosegue – è

il quinto gol stagionale e
il terzo di fila, ma non mi
monto la testa. Voglio de-
dicarlo ai miei compagni,
io cerco solo di finalizza-
re il loro lavoro e se vado
a segno significa che stia-
mo crescendo come col-
lettivo». Con Neto e Zu-
bin finalmente insieme e
al 100% della condizione
quest’Itala può togliersi
delle soddisfazioni...
«Noi ci crediamo. Dobbia-
mo continuare a miglio-
rarci passo dopo passo,
con una classifica così
corta anche un punto ha
il suo peso. Le vittorie ar-

riveranno. Neto è un
grande giocatore, ha fatto
una bella gara e sono si-
curo che sta ritrovando la
confidenza giusta dopo
tanti intoppi fra infortuni
e squalifiche. E poi – se
la ride Emil il Terribile –
l’importante è che lui sia
al top quando avrò le pol-
veri bagnate. Scherzi a
parte, si vede che stiamo
facendo dei progressi: la
condizione è in crescita e
anche l’amalgama genera-
le. Avevamo di fronte una
signora squadra ma la sfi-
da è stata equilibratissi-
ma». (l.m.)

TRIESTE Sui campi del Dlf e del
PalaChiarbola continua il calcio a
cinque, nei giorni scorsi si è disputa-
ta la seconda giornata.

Tutto facile per l’All Blacks (Germa-
ni 4, Colucci 2, Pecek 1, Violante 1,
Rocchi 1) che ha la meglio per 9-3 sul
Real Osmiza (Scarcia, Schettino, Lofi-
no). Nessun problema neanche per il
Circolo Tommasi (Lonzarich 4, Chio-
dini 2, Postiglione 1, Bibalo 1 e un’au-
torete) contro il Football 70/Arcadia
Costruzioni (Ventrice) che chiude sul
9-1.

Gara senza storia anche quella che
vede vincitrice la Generazione Euro-
pa (Rossi 3, Ravalico 3, Procentese 1)
contro il Ristrutturazioni 3D/Doria
Team (Kaurin, Porro) per 7-2. Il Map-

pets C (Medvet 2, Petronio 1, Tede-
schi 1, un’autorete) batte 5-1 il Crocia-
ti United (Bubba).

Il Deportivo Hay Mas (Shilembi, Ca-
vagneri, Iemma) vince 3-0 contro il
Mappets B/Fernetti. La gara tra il
Bar Rewind e il Trieste Costruzioni/
Asd Danubio si giocherà il 5 di no-
vembre.

La classifica: All Blacks, Circolo R.
Tommasi, Deportivo Hay Mas 6; Map-
pets C 4; Trieste Costruzioni/Asd Da-
nubio, Bar Rewind, Generazione Eu-
ropa 3; Mappets B/Fernetti 1; Real
Osmiza, Ristrutturazioni 3D, Crociati
United, Football 70/Arcadia 0. Classi-
fica marcatori: Colucci (All Blacks) 6;
Germani (All Blacks), Lonzarich (To-
masi), Rossi (Generazione Europa) 4.

TRIESTE Il Vittorio Ve-
neto rimane da solo in
vetta alla serie C femmi-
nile al termine della ter-
za giornata, ma resta in
attesa del posticipo
Ol3-Porcia. La partita è
stata rinviata all’8 dicem-
bre (alle 14.30). Il Vitto-
rio Veneto espugna Ge-
mona con il risultato di
9-0. Le friulane del Maz-
zonetto si presentano sen-
za quattro elementi e rie-
scono ad andare all’inter-
vallo con il minimo passi-
vo di 0-1. Poi le vincitrici
danno maggior concretez-
za alla loro superiorità
tecnica.

Pure la Dynamo Vellai

si mostra di un altro pas-
so e piega la Pro Faga-
gna per 6-0. E’ più abile
nel palleggio e più velo-
ce così da arrivare prima
sul pallone. Anche se più
giovane, tiene sempre il
pallino del gioco in ma-
no. Il Montebello Don Bo-
sco conquista i primi tre
punti stagionali grazie al
successo per 2-1 colto ai
danni del Keralpen Bel-
luno.

Le salesiane sono più
determinate e hanno un
impianto di gioco oliato
a puntino. Dessì firma
l’1-0, poi una palla sfuggi-
ta dalle mani del portie-
re (su un colpo di testa

già neutralizzato) vale
l’1-1 e quindi ci pensa
Del Gaudio a rimettere
le cose a posto.

Traverse delle neraz-
zurre Dessì e Caporale
nel secondo round. Il Si-
stiana Duino Aurisina,
dal canto suo, conquista
un punto più che positi-
vo in casa dell’Alpago
(1-1 il finale). Gara piace-
vole e combattuta: locali
per prime a bersaglio su
corner e replica triestina
nella ripresa ad opera di
Meiacco.

Nella seconda frazione
le locali si esprimono me-
glio e sfruttano di più le
fasce tanto da arrivare

spesso al cross.
In attesa di conoscere

l’esito del ricorso relati-
vo alla sconfitta con l’Al-
pago (una cui giocatrice
risulta tesserata con
un’altra società), il Rivi-
gnano sbanca il campo
della rimaneggiata Pro
Farra. L’1-0 viene firma-
to da Pitaccolo al 47’ del
primo tempo.

Classifica: Vittorio Ve-
neto 9; Dynamo Vellai,
Rivignano e Porcia 6; Al-
pago 5; Keralpen Bellu-
no 4; Mazzonetto Gemo-
na, Montebello Don Bo-
sco e Pro Farra 3; Sistia-
na Duino Aurisina 2; Ol3
di Faedis 1; Pro Fagagna
0. (m. la.)

TRIESTE Archiviata la
vittoria della Primavera,
la Triestina mette a bilan-
cio un successo e una
sconfitta negli altri due
campionati nazionali che
la vedono protagonista. A
gioire sono gli allievi na-
zionali, che superano
l’Alto Adige per 1-0 a Bor-
go San Sergio. Si tratta
della prima affermazio-
ne stagionale, giunta do-
po due passi falsi e un pa-
reggio. I giovani rossoala-
bardati hanno la supre-
mazia territoriale, che li
porta ad avere un mag-
gior possesso palla mal-
grado gli altoatesini cer-

chino di metterli in diffi-
coltà con un po’ di pres-
sing attuato sulla linea
mediana. I padroni di ca-
sa hanno le occasioni mi-
gliori, tra le quali vanno
segnalate le due capitate
a Danso (un palo e una
mezza rovesciata a fil di
palo). Il gol decisivo arri-
va comunque nel finale:
al 37’ della ripresa Vesna-
ver lascia partire un raso-
terra da fuori area, che
sbatte sul palo e poi s’in-
fila in fondo al sacco. Vie-
ne concretizzata così la
maggior qualità tecnica
della compagine di Rug-
gero Speranza rispetto a
quella di mister Guerra.

Buono l’arbitraggio del
Signor Hager di Trieste.

Triestina: Benedini,
Pusa (st 17’ Bertocchi),
Cecchini, Vesnaver, Tul-
lio, D’Alesio, Cristiano
Rossi (st 35’ Roman), Ric-
ciardi (st 7’ Caputa), Dan-
so, Marassi (st 7’ Costa),
Vianello (st 14’ Causio).

Alto Adige: Pasquazzo,
Rottensteiner (st 23’ Pari-
se), Kaufmann (st 38’ Na-
le), Bertoli (st 16’ Bertol-
di), Trottner, Peratho-
ner, Paullmichl (st 14’ In-
nocenti), Conci, Tirpone,
Bedendo, Oblist (st 23’
Bacher).

Domenica ci sarà la tra-
sferta di Mezzocorona. E
proprio in tale località
trentina si sono appena
disimpegnati – su un sin-
tetico di ultimissima ge-
nerazione – i rimaneggia-
ti giovanissimi nazionali
di Ruggero Calò, costret-
ti ad arrendersi per 3-2
ai pari età locali, guidati
da mister Nabiuzzi. In
questo caso è il primo
stop dopo due pari e un
successo. La giovane
Unione regala però i tre
punti ai padroni di casa.
Nel primo tempo gli scon-
fitti non rischiano nulla
ed anzi si portano sul 2-0

grazie a una doppietta di
Olimpio. Al 17’ finalizza
di piede una bella azione
condotta da Selva e Stef-
fè. Una decina di minuti
più tardi lascia il segno
con un diagonale. Nella
seconda parte la Triesti-
na perde lucidità e va in
difficoltà a causa della fo-
ga degli avversari, che se-
gnano due reti in fuori-
gioco con il neo entrato
Rossi (al 4’ e al 25’) e che
trovano il bersaglio an-
che con Pinatti al 17’.
Espulso il portiere giulia-
no Minut per fallo da ulti-
mo uomo al 15’ della ri-
presa. (m. la.)

PRATO Sacilese forma-
to trasferta, importante
muovere la classifica e
questa evidentemente la
filosofia della compagine
liventina che incamera
l'ennesimo pareggio. Anco-
ra uno dei migliori in cam-
po l'estremo difensore Cal-
ligaro. Le due squadre
osano poco nei primi mi-
nuti e bisogna aspettare
sino al 21' per vedere una
delle due formazioni avvi-
cinarsi con periclosità
nell'area avversaria. Pa-
gliuca fa filtrare un servi-
zio in area per Ferrario,
anticipato da Vecchiato
all'ultimo istante utile per
battere a rete. Alla mez-
z’ora i padroni di casa van-
no vicini al gol: Ferrario
per Vieri, pronto il diago-

nale, Calligaro è spiazza-
to, ma la sfera incoccia al-
la base del palo. La Sacile-
se prova a rispondere,
con Kabine, fugge sulla si-
nistra sino ad arrivare a
tu per tu con il portiere,
in posizione leggermente
defilata, e invece di cerca-
re la via della rete, serve
in mezzo Ligori. La difesa
del Prato spazza. Al 40' il
Prato passa: cross di Pa-
gliuca per la testa di De
Agostini , la deviazione fi-
nisce alle spalle di Calli-
garo. In chiusura del tem-
po il pareggio: angolo di
Da Ros, si innesca una mi-
schia in area e tra batti e
ribatti la palla finisce in
rete con l'ultima deviazio-
ne di Vecchiato. Nel se-
condo tempo inizio bal-

danzoso del Prato ma
l'unico tiro degno di nota
è una fucilata dalla distan-
za di Salvi che finisce lon-
tano dai pali della porta
ospite. Dopo una mezzora
mister De Agostini cam-
bia faccia alla sua squa-
dra. L'inserimento di Dal
Cin e Corbanese per Fur-
lan e Ligori ma non ottie-
ne i frutti sperati. Nei mi-
nuti finali le due formazio-
ni si allungano e le emo-
zioni fioccano. Al 35' lan-
cio di Da Ros dalla de-
stra, Corbanese di testa
impegna severamente
D'Oria, La Sacilese prova
ad assicurarsi l'inera po-
sta e ci prova con due pu-
nizioni di Kabine, blocca-
te senza particolari pro-
blemi da D'Oria.

PRATO 1
SACILESE 1
MARCATORI: Al 40' De Agosti-
ni, al 46' Vecchiato.
PRATO: D'Oria , Salvi, De Ago-
stini , Corvesi, Lamma, Panizzo-
lo, Zagaglioni (dal 39' st Acciai
), Fogaroli, Vieri, Pagliuca
(dall'11' st Silva Reies ), Ferra-
rio (dal 21' st Basilico ). All. Belli-
ni.
SACILESE: Calligaro, Grazzo-
lo, Fantin, Vecchiato, Gardin,
Conte, Bertagno, Furlan (dal 26'
st Dal Cin), Ligori (dal 26' st Cor-
banese ), Da Ros, Kabine . All.
De Agostini.
ARBITRO: Di Stefano di Alghe-
ro.

TRIESTE A tre punti dall’ultima
piazza, a due dal quarto posto. Ser-
visse un dato per spiegare che raz-
za di guazzabuglio infernale sia il gi-
rone dell’Itala San Marco, sarebbe
difficile trovarne uno migliore di
questo.

Mister Giuliano Zoratti lo sa bene
ed evita di prestare troppa attenzio-
ne a una classifica che pare più che
altro un sudoku.

«Conta solo la prestazione dei ra-
gazzi e da questo punto di vista de-
vo congratularmi con loro – esordi-
sce il trainer tarcentino – perchè co-
me domenica scorsa a Nocera, han-
no saputo venire fuori alla distanza
e reagire alle difficoltà. Abbiamo di-
mostrato carattere e sostanza. Mi
sembra che il pari sia sacrosanto e
che con un pizzico di fortuna in più
avremmo anche potuto fare nostra
l’intera posta. In fondo di rischi no-
tevoli non ne abbiamo corsi e sul
piano della manovra abbiamo cerca-
to sempre di fare la gara. Possiamo
fare molto meglio invece sul piano
della finalizzazione, perchè abbia-
mo sbagliato troppo spesso la misu-
ra dei cross o dei passaggi importan-
ti – ammette il tecnico – ma questi
sono aspetti che vengono col tempo.
– Sono felice per Zubin, che è in un
buon momento e si è tolto una sod-
disfazione, e per Neto che ha biso-
gno di fiducia e continuità per esse-
re decisivo come sa. E oggi si è mos-
so bene».

La conferma del 4-4-2 in linea,
conferma Zoratti, «è una soluzione
in più. Poi dipenderà da tante cose:
dagli avversari, dalla nostra condi-
zione».

Quindi un chek-up alla squadra:
«Moras e Buonocunto sono tornati
a fare di esterni e l’hanno fatto be-
ne: Ivan quel ruolo lo conosce a fon-
do, Moras è stato molto ordinato e
deve convincersi che può interpre-
tarlo in modo importante. In mezzo
Piovesan ha dato equilibrio e Dra-
scek è venuto a prendersi molti pal-
loni riproponendoli ai compagni
con continuità. Bene anche la dife-
sa, Adani e Visintin hanno tenuto
contro gente molto smaliziata e i la-
terali hanno cercato di spingere. E
Tusini ha dato tranquillità a tutto il
reparto».

Il periodo di apprendistato nel gi-
rone-rebus della Seconda divisio-
neè dunque finito?

«Per dire di essere in forma serve
qualche vittoria – sorride Zoratti –
ma se mi chiedete se i ragazzi stan-
no imboccando la strada giusta ri-
spondo di sì. L’importante è mante-
nere questo approccio». (l.m.)
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